Gesù con lo sguardo rivolto verso di me…

Celebrazione della mia prima confessione

San Giuseppe Artigiano 20 e 21 aprile 2005

Canto iniziale: Apri le tue braccia (n° 260)

Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass. Amen

Cel. Carissimi, con il battesimo siamo divenuti figli di Dio. Egli ci vuol bene come un padre e vuole che noi lo amiamo con tutto il cuore, ma vuole anche che siamo buoni gli uni con gli altri e tutti insieme viviamo felici. Gli uomini però non fanno sempre la volontà di Dio, disobbediscono a lui e non ascoltano la sua voce. Anche noi spesso facciamo così. Questo è il peccato, con il quale voltiamo le spalle al Signore e ci separiamo da lui. Che cosa dice il signore, quando uno si allontana da lui? Cosa fa quando abbandoniamo la buona strada e ci incamminiamo per la via cattiva? Ascoltiamo le sue parole

Dal Vangelo secondo Luca 19, 1 Entrato in Gerico, attraversava la città. 2Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E` andato ad alloggiare da un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch`egli è figlio di Abramo; 10il Figlio dell`uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Commento del sacerdote

Invocazioni di preghiera

Lett. Signore Dio, nostro padre, che ci ami e vuoi la nostra salvezza: tante volte siamo stati cattivi e abbiamo dimenticato di essere tuoi figli.

Rit. Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Lett.Abbiamo disobbedito ai genitori, ai maestri e non abbiamo messo in pratica i loro insegnamenti.

Rit. Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Lett. Non siamo andati d’accordo fra di noi, e non ci siamo voluti bene come fratelli.

Rit. Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Lett. Non siamo sempre stati diligenti a casa e a scuola  e non siamo stati pronti ad aiutare i nostri genitori, fratelli e compagni.

Rit. Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Lett. Non siamo stati sinceri e non abbiamo mantenuto le nostre promesse.

Rit. Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Lett. Non sempre siamo stati sinceri e non abbiamo mantenuto le nostre promesse.

Rit. Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Lett. Non sempre siamo stati puri nei pensieri, nelle parole e nelle azioni, come veri figli di Dio, in cui lo Spirito Santo abita come in un tempio.

Rit. Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Lett. Non abbiamo rispettato tutte le persone, specialmente i più deboli e non abbiamo aiutato chi aveva bisogno.

Rit. Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore.

Cel. Facciamo ora la pace con Dio nostro Padre e diciamo la preghiera che Gesù stesso, nostro fratello, ci ha insegnato: Padre Nostro…

Confessioni individuali (I bambini si avvicinano ai sacerdoti per la confessione personale. Al termine della stessa prenderanno una candela la accenderanno e la apporranno sotto l’altare).

Ringraziamento (tutti insieme)

Signore Gesù, ogni peccato è sempre un piccolo

O un grande tradimento al tuo infinito amore:

tu ci hai amato 

fino a dare la tua vita per noi morendo sulla croce.

Il tuo sguardo, Gesù tocchi il mio cuore,

come toccò quello di Zaccheo e lo aprì

a un intimo e sincero pentimento.

Donami di gioire come Zaccheo

e di desiderare sempre la tua amicizia. Amen

Cel. Iddio, Padre buono, che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Ass. Amen

Canto finale: O signore fa’ di me uno strumento.

